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SPORT
HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n SABATO SERA CONTRO IL VALDAGNO IL 21ENNE PORTIERE SPAGNOLO DELL’AMATORI
HA CHIUSO LA PARTITA SENZA SUBIRE GOL: «CON PLATERO E DE RINALDIS IN DIFESA AVEVAMO MAGGIORE TRANQUILLITÀ»

Català entra nel club degli “imbattuti”

LODI Anche dopo 27 partite c'è
sempre una prima volta. Sembrerà
strano ma è così, perché sabato sera
Adrià Català ha chiuso il suo primo
incontro da imbattuto, evento mai
successo dal suo arrivo a Lodi
nell'agosto del 2014. La vittoria per
2-0 dei giallorossi sul Valdagno
dunque non ha soltanto portato i
primi tre punti in campionato, ma
ha aggiornato la statistica del gio-
vane portiere spagnolo, voglioso di
consacrarsi dopo la passata stagio-
ne vissuta tra luci e ombre. Gli ar-
chivi dicono che nelle 27 partite di-
sputate in Italia una sola volta Cata-
là ha subìto una rete, tre ne ha
incassate due, mentre nei restanti
incontri i gol sono sempre stati tre o
più.
«Sono molto contento - racconta
Català il giorno dopo la sua prima
da imbattuto -. Dopo la brutta
sconfitta di Follonica alla prima
giornata era importante scendere in
pista contro il Valdagno cercando
soprattutto di difendere bene e di
non prendere gol. Questo è un ri-
sultato che dà più fiducia a tutto il
gruppo».
Ai portieri di hockey non capita
spesso di chiudere “vergini” : nelle
prime due giornate di questa Serie
A1 per ora è capitato solo anche
Gnata del Breganze. Ma Català non
si prende tutti i meriti: «Siamo par-
titi con Platero e De Rinaldis in pista
contemporaneamente e questo
forse ci ha dato maggiore tranquil-
lità perché entrambi assicurano
una buona copertura. Abbiamo su-
bìto pochissimi contropiede e
quando è successo siamo stati for-
tunati perché sono riuscito a para-
re». Nel secondo tempo, con
l'Amatori in vantaggio di un solo
gol, il 21enne portiere di Reus ha
salvato il risultato in almeno tre cir-
costanze, parando anche una puni-
zione di prima a Campagnolo: «Se
sono stato bravo non lo so - conti-
nua l'estremo difensore catalano,
arrivato a Lodi la passata stagione
su segnalazione dei fratelli Berto-

lucci -, dico solo che non era una
partita facile per tanti motivi e sia-
mo stati bravi a portarla a casa. Ca-
pisco che forse il pubblico avrebbe
preferito una vittoria con più spet-
tacolo, ma il Valdagno ha uno degli
allenatori più bravi d'Italia (Franco
Vanzo, nda) che ha presentato a Lo-
di una squadra molto chiusa e com-
patta, lasciandoci pochissimo re-
spiro. Il mio connazionale Fariza?
Un buon giocatore, magari non do-
tato tecnicamente ma instancabile
faticatore in pista. Ha giocato prati-
camente sempre su Illuzzi compli-
candoci non poco la vita».
Se l'Amatori è riuscito a mettere a
segno solo due gol è anche merito di
un certo Massimo Cunegatti, che a
45 anni ha dato ancora una volta
sfoggio della sua immensa classe:
«Ricordo che era il 2009 e io non
giocavoancoranemmenonelReus,
ma il Bassano venne nella mia città

a disputare il Mondiale per club. Io
andai ovviamente a vedere la parti-
ta e notai subito un portiere italiano
che teneva il gambale destro in un
modo strano, un po' storto, ma che
comunque parava qualsiasi pallina
passasse dalle sue parti. Era Cune-
gatti e alla fine dell'incontro sono
andato a fare una foto con lui, per
me è indiscutibilmente il numero
uno».
Una vittoria, per di più senza reti:
un portiere cosa potrebbe chiedere
di più? «Sabato c'è stato un pubbli-
co bellissimo - chiude Català -. Nel
primo tempo non sono stato chia-
mato in causa molte volte e dentro
di me pensavo a quanto ero fortu-
nato. Ne ho parlato anche con Pla-
tero al termine della partita: dob-
biamo dare il massimo per la gente
di Lodi, perché giocare in un "Pala-
Castellotti" così pieno è davvero
fantastico».

«Capisco che forse il pubblico avrebbe
preferito più spettacolo, ma dopo
Follonica erano importanti i tre punti»

ALDO NEGRI IMBATTUTO
Una parata
di Adrià Català
su tiro
ravvicinato
di Ribot:
per la prima
volta
da quando
è in Italia
il portiere
di Reus
non ha subìto
nessun gol

SALTA LA SECONDA PANCHINA

BASSANO DEL GRAPPA Non c'è ancora l'ufficiali-
tà da parte della società veneta, ma a brevissimo
Pino Marzella diventerà l'allenatore del Bassano.
Salta dunque la seconda panchina della Serie A1 (la
prima era stata proprio quella dell’allenatore pu-
gliese a Matera ancor prima che iniziasse il campio-
nato): l'ex tecnico dell'Amatori prenderà il posto di
Enrico Bernardini, al quale sono state fatali due
sconfitte in altrettante partite, specie quella di sa-
bato in casa del neopromosso Monza. Marzella avrà
il compito di risollevare le sorti di una formazione
partita a inizio anno per vincere lo scudetto, poten-
do contare su elementi del calibro di Sergio Silva,
Nicoletti, Tataranni, Garcia e Gimenez. (A. N.)

IL BASSANO DÀ IL BENSERVITO A BERNARDINI:
È PRONTO A TORNARE “IN PISTA” MARZELLA

Pino Marzella

ATLETICA LEGGERA n DA TERZINO DEL FANFULLA AL PODIO TRICOLORE FRA I CADETTI

Scotti vicecampione d’Italia nei 300
LODI L'intervallo di tempo è più o
meno il medesimo: tre lustri e poco
più per tornare su un podio tricolo-
re. Nel 1982 Daniele Ruggeri, il più
forte velocista di sempre tra i lodi-
giani, fu campione italiano Cadetti
dei 300 in 35"8 manuale (nella ca-
tegoria è stato anche a lungo pri-
matista italiano degli 80 con 8"8),
nel 1998 a Palermo sulla stessa di-
stanza Luca Cassinari vinse il bron-
zo in 36"29: domenica, 17 anni do-
po, un fanfullino è tornato nuova-
mente sul podio tricolore di
categoria. Merito di Edoardo Scotti,
studente di liceo scientifico al Col-
legio San Francesco, arrivato a Sul-
mona a un 36"26 che gli è valso la
medaglia d'argento ai campionati
italiani Cadetti: un risultato di pre-
stigio per un nome nuovo di zecca.
Scotti è infatti arrivato all'atletica
solo a marzo: fino alla stagione
2013/2014 giocava terzino nei Gio-

vanissimi del Fanfulla Calcio «e
tutti mi dicevano che correvo tanto
e bene. Avevo provato due anni
prima ad allenarmi in pista, ma in
atletica si fa tanto stretching e non
essendo granché non mi era piaciu-
to più di tanto», ricorda il giovane
Edoardo. Qualche mese di tituban-
za e poi, dopo il successo nella
campestre studentesca provinciale,
l'approdo all'atletica sotto la guida
di “Lella” Grenoville vissuto quasi
come una rivelazione: «Mi hanno
colpito le persone, dagli allenatori
agli altri ragazzi. In atletica c'è mol-
ta più sportività che in altre disci-
pline». I primi risultati in aprile so-
no strabilianti: 2'46"85 sui 1000 e
soprattutto un 36"00 sui 300 che lo
pone al vertice cronometrico di ca-
tegoria in Italia fino a giugno. La ci-
fra agonistica viene confermata an-
che a Sulmona, dove prova a partire
forte ed è battuto negli ultimi metri

solo dall'amico e compagno di ca-
mera David Zobbio, bresciano
dell'Atletica Concesio (35"84). E se
l'appetito vien mangiando per
Scotti è già ora di guardare alla sta-
gione 2016, la prima da allievo, e di
sfogliare la margherita sulla specia-
lità da affrontare: «Correrò 400 (in
cui ha già ottenuto 51"75, ndr) e 200,
anche se mi piacerebbe “assaggia-
re” 800 e 1500: oggi comunque so-
no soprattutto un velocista». Edo-
ardo non era l'unico atleta “nostra-
no” in gara a Sulmona. Peccato per
la vizzolese Giulia Piazzi, quinta
dopo tre prove del pentathlon e poi
frenata dai due nulli iniziali nel
lungo e da una partenza forse trop-
po sollecita nei 600: alla fine sarà
13esima con 3433 punti. Giovanni
Capano (Studentesca San Donato)
ha invece terminato 14esimo l'alto
con 1.78.

Cesare RizziEdoardo Scotti (foto Colombo/Fidal)

MEETING PROVINCIALE

SQUILLO DEL BRC
ALLA FAUSTINA
CON ZANELOTTI
LODI Domenica un meeting
provinciale giovanile ha chiu-
so il 2015 in pista alla Fausti-
na. Lo squillo è arrivato dal
Brc Castiglione con il succes-
so di Niccolò Zanelotti nei
1000 Cadetti in 2'51"62. Per la
Fanfulla tre podi nell'alto Ca-
detti in gare poco affollate:
seconda Michelle Ecrabe
(1.20) al femminile, secondo
Eugenio Bertelli (1.56) e terzo
Luca Comolli (1.50) al maschi-
le. Per l'Atletica Tavazzano
terzo in 10"20 Samuel Egha-
gha negli 80 Cadetti. Per la
Studentesca San Donato tra i
Ragazzi secondo Simone Na-
tale nel lungo (4.05) e terza
Serena Mariani nei 60 (8"62).


